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Problemi dello sviluppo 

Investimenti 
al di sotto 
del «tetto» 

governativo 
Nessuna nuova proposta per il Mezzogiorno • Gravi 
silenzi (o risposte negative) riguardo alle esigenze 
delle Regioni e perfino degli enti a gestione statale 

APERTA A TORINO UNA VERTENZA NEL SETTORE DELL'» INDOTTO » 

Oltre diecimila le piccole aziende 
minacciate dalla crisi della FIAT 

La precarietà del salario per i 200-350 mila addetti - Un difficile censimento - Chieste garanzie per occupazione e diversifica
zione produttiva - Il 12 assemblea dei Consigli di fabbrica - Da lunedì l'aumento ( 8 - 1 0 per cento) dei listini della FIAT? 

Convegno a Ferrara 

Necessario 
aumentare 
i3 prezzo 

delle bietole 
P i o • e ji-'< ' i 'T >" 'o 'a 
Ì'LÌ" • ' , I ò T I 1 ' • . '< - • '9 

Lo .sciopero del 23 scordo 
ha con l'ormato con forza che 
Il movimento sindacalo In
trude portare avanti, In un 
Intreccio molto .stretto, la hat-
t<i„'lla per la difesa, del salarlo 
e del redditi più bassi con 
quelle per la difesa, l'allarmi-
mento e la qualificazione del 
nostro apparato produttiva 
Ma è proprio sulla questione 
deu'll investimenti che — come 
hanno anche i;ih rilevato l 
sindacati - - finora da parte-
dei governo, od anche del 
grandi eruppi Industriali, si 
sono avuti silenzi o risposte 
negative, 
. Silenzio del governo vi o 
stato sulla denuncia fatta dal 
nostro «'.ornale e dal parla
mentari comunisti a propo
sito della riduzione delle speso 
produttive pubbliche nel '74 
a', di sotto de', «tetto» previ, 
sto nel bilancio statale: si-

• lenzlo vi è stato sulle ragioni 
del mancato trasferimento del 
fondi assegnati asli enti eco
nomici pubblici, con negative 

: conseguenze sulla loro attività 
'• produttiva; silenzio vi è stato 

sul motivi del ritardo c a 
vissimo nel trasferire alle Re
gioni una serie di risorse fi-
nanalarle (innanzitutto quelle 

' per la zootecnia e «li asili 
n'cloì che avrebbero messo 

1 In moto una consistente spesa 
pubblica In Importanti set
tori; infino non vi e stata da 

' parte del governo nessuna pa
rola sulle richieste del presi
denti detrll enti di gestione 
TRI. ENI. KOAM ed EFIM. 
I quali nel giorni scorsi alla 
Camera hanno dichiarato che 
se non potranno disporre ci! 
risorso finanziarle per una 
cifra che tocca l .10 000 mi
liardi di lire, dovranno rive
dere e drasticamente ridi
mensionare 1 loro proRramml 
di Investimenti per l prossimi 
•«ani. 

Tutto ciò conferma che la 
!!ne« adottata da! Rovento e 
quella di non Intervenire nf-

ì ,' fatto por Invertire la reces-
1 filone in atto. Como promessa 
.' nd un nuovo tipo di sviluppo 
t ' d e l nostro paese che affronti 

positivamente l problemi della 
riconversione produttiva della 
nostra economia, e sempre 
più urgente avviare la rea
lizzazione di uno. serie di mi
sure da tempo annunciate e 
che prevedono Investimenti !n 
settori per II cui sviluppo I 
sindacati e 11 movimento ope
raio si stanno battendo da 
anni. VI sono o ; t l risorse 
finanziarie che e possibile uti
lizzare a patto però che le 
si voglia sottrarre alla ren
dita ed alla speculazione. 

Settori 
prioritari 

'' I sindacati ed il movimento 
operalo nel suo complesso 

; hanno Indicato da tempo 1 
• settori prioritari nel quali In

vestire e sui quali fare de-
ifcl.iamente leva per un nuovo 
[ tipo di sviluppo nel nostro 
'. pae.se. Si tratta della ieri-
"•coltura, della edilizia pubbli
co i, de! trasporti, del Mezzo-
; giorno. SI tratta, peraltro, di 
'settori per l quali si sono 
1 strappati desìi Impegni — an

cora grandemente insufficien
ti naturalmente — che OR?! 
non vengono rispettati, con 
!! risultato di aitsravare li 
quadro recessivo. 

I sindacati hanno indicato 
nell'lrrixazlono delle campa-
sue uno desti! strumenti prin
cipali per una politica di svi
luppo del nostro paese che 
serva a liberarci dalla pe 
sante schiavitù delle impor
tazioni alimentari. Ma non 
v: e stato finora da parte 
del governo nessun atto con
creto in direzione della attua
zione doll'lmpesmo del prece
dente itoverno. che aveva an
nunciato uno stanziamento di 
IMO miliardi di lire per In
terventi in opere Irrigue. 

Esiste osjfl la possibilità di 

utilizzare una consistente 
massa di '.-'..sorse finanziar e 
pubbliche e private iqu'sto 
ultime attraverso adoitua'e 
l'orme di raccolta Indicizzala 
del risparmioi per il r'.laiu'lo 
dell'edilizia pubblica abtntlva 
non speculativa. Ma non sem
bra questa la strada clic In
tende seguire il vovemo Mo
ro. Eeso, rifiutando, nel fatti, 
eli operare ti rilancio della 
leir-te .sulla e usa ed avallando 
le proposte della Banca d'Ita
lia su! -irl.sparmio-casa» di
rotta ancora una volta verso 
l'edilizia speculativa, a van
t a r l o della rendita urbana 
e bancar'a. risorse finanziarle 
che dovrebbero Invece essere 
utilizzate per costruire case a 
basso costo ed a fitto equo. 

Né meno irravl sono l ri-
tardi nell'attuazione degli im
pegni strappati por il settore 
de! pubblici trasporti, dal pla
no ferroviario che prevede 
una sposa di 2 000 miliardi 
al plano per 30 mila autobus, 
che doveva essere definito 
tra coverr.0 e Regioni. 

Prospettive 
allarmanti 

Ma 11 nodo degli Investi-
nienti resta quello del Mez
zogiorno E' vero che sia 
quelli per l'Irrigazione che 
quelli per I! plano ferrovia
rio e per la casa sono inve-
stlmentl destinati ad avere 
effetti pos'tivl nel o per 1! 
Mezzogiorno. Ma e anche vero 
ohe la situazione meridionale 
richiedo specifici e massicci 
impegni di Intervento. A! con
trario, proprio per questa 
parte del paese le prospettive 
sono ancora più allarmanti 
perchè è qui che si faranno 
sentire le decisioni d! ori-
dimensionamento» del pro
grammi annunciati dagli enti 
pubblici di gestione. 

E' infatti nel Mezzogiorno 
che TRI, ENI. EFIM. EGAM 
avevano previsto investimenti 
per 4 000 miliardi di lire e la 
creazione di circa 70 mila 
nuovi posti d! lavoro. Ed e 
quindi proprio In rapporto 
alle esigenze od al futuro del 
Mezzogiorno ohe oggi è legit
timo porsi una serie di do
mande sul ruolo e la politica 
de.le aziende di Stato che 
non possono essere strumenti 
della recessione, al contrarlo 
devono Invece essere stru
mento di una lince di difesa 
e d. sviluppo produttivo. 

Ma non si tratta soltanto di 
quo. ,to. perchè oramai I prò-
bleril della ripresa produttiva 
nel Mezzogiorno Investono ri
levanti questioni di qualità. E' 
infatti oggi Impensabile ri
proporre Investimenti nel 
Mezzogiorno che ricalchino le 
vecchie linee (cattedrali nel 
deserto, Industrie di base, ab
bandono completo dell'Agri
coltura, Impoverimento e 
morte del tessuto d! piccole 
e medie Imprese locali, as
senza totale di strutture ci
vili pubbliche e collettive! che 
si sono rivelate fallimentari 
per 11 Sud e per 11 paese. 

Nel Mezzogiorno, al con
trarlo, è cresciuta ta doman
da di uno sviluppo di tipo 
nuovo (hastl pensare al tipo 
di dibattito aperto in Sarde
gna tra le forze politiche e 
sindaca!! sulle caratteristiche 
che dovrà avere 11 secondo 
plano di rinascita). La do
manda d! uno sviluppo, cioè, 
che valorizzi risorse mate
riali ed umane meridionali. 
al più alti livelli di qualifi
cazione e di crescita tecno
logica; uno sviluppo che saldi 
assieme i problemi delle cam
pagne e delle città, quelli del 
consumi sociali: che dia pro
spettive positive e di riscatto 
ai giovani, alle m.v.se popo
lari, al coti medi produttivi 
soffocati dal processi econo
mici che si .sono avuti finora 
nel Mezzogiorno. 

Lina Tamburrino 

'resentato il bilancio consolidato 

L'IRI chiede l'aumento 
del fondo di dotazione 

L' in i ha presentato Ieri I! ' 
b.lancio consolidato a fine '73 i 
al ministero delle Partecipa- | 
zioni .statali. Vi figura un In- ! 
cremento dei 20 per cento I 
per le attività patrimoniali j 
i!3 7SS3 miliardi), del 18 per • 
cento per gli Immobilizzi tee- I 
me: (U.373 miliardi) e del | 
23 por conto per il fatturato i 
i(j 021! miliardi!. L'incremento 
d-lie immobilizzazioni. 1.734 ' 
miliardi, non è esposto nella | 
nota d-.tfu.sa dall'IRI sudili- i 
viso per componenti settoriali, i 
Si rileva tuttavia «In positivo , 
Il forte slancio della side- , 
rurgla e delle telecomunica
zioni'» mentre, al lato oppo- i 
sto. stanno « risultati Insod- ! 
disfacenti del trasporti aero! ' 
e marittimi e del comparto [ 
meccanico duramente condì- \ 
zlonato dalla crisi petrolifera 
e più severamente di altri -
colpito dal rincaro dei costi» 
por la provalenza della prò- ] 
CfM.i. 1HI in quello settore 
di un solo prodotto, l'auto- \ 
mobile i 

I. tema d"l riaperto tra 
sei tori IR! e branche del i 
l'i.atusri'ia p.az.Oliale, quinci-
la relazione tra attività a.-.ten 
dal. e programmi d. .svll'apiln 
generale, non e prc.soiue nell-i 
UiUstr.izlolie elei b.lam- o .•<>;-.• 
HCUdato, nonostante la sua , 

Dalla nostra redazione 

Dal nostro inviato 
! ! i-:n«:.\i;.i :n 

A fvx l . ..e-o ', • - \r he - i f i r . ' i 
! Er.d.nva ti i un .no: :: . i v u 

liMto da' .. ivoraior. ^ e v o la 
i dee .-. ole- de. p Kl ron" < o -'.u 

TOKIN'O. HI 
Il 40 per cento in peso di un'automobile F IAT è fallo di 

pezzi costruiti In fabbriche esterne ni monopolio e la stessa 
proporzione vale oll'inclrca per autocarri, trattori o a l t r i 
prodott i . Secondo alcuni, le aziende forni i nei (Iella F IAT 
sarebbero in tut ta I tal ia 11) nula, cun 2'KUIIH) addetti A l t r i . 
invece, ritengono clic il cosiddetto • ' indul to >- automobilistico 

comprenda 15 mi la aziende 

IERI CHIUSI GLI ENTI PUBBLICI PER IL RIASSETTO ^ « r ^ < , d ^ ^ 1 ^ J'£ 
successo con una pressoché totnle adesione del lavoratori allo scioporo. In molte città si sono svolte manifestazioni 
unitarie: a Roma In particolare la Federazione unitaria ha dato vita ad una composta e civile manifestazione presso la 
sede del Senato della Repubblica, nel corso della quale delegazioni di sindacalisti e lavoratori parastatali sono state rice
vute dal capigruppo parlamentari del PCI, della DC, PSI, PSDI, P R I ; una delegazione si ò quindi recata a Palazzo Chigi. 
I lavoratori del parastato sono In lotta per la riforma del sotlore e il riassetto, una lotta che si protrae ormai da sette 
anni. Nella foto: una manifestazione a Roma del dipendenti degli enti pubblici 

con 3"i0.000 lavoratori. Ma pò 
tr-'bbero essere anche di più. 

Un esempio spiega perché 
sia difficile furo un conslmen- ! 
to di questo importante set- -
toro industriale: in ottobre, | 

quando 73.000 operai Fiat era- | 
no ad orarlo ridotto, furono j 
licenziati alcun! operai di una | 
olf.clna artigianale torinese , 
che forniva minuterie ad una 
piccola fabbrica, dove si mon 
tavano serrature per automo
bili con 1 pezzi costruiti da 
una media industria, ohe 
a sua volili forniva le serra
ture complete alla Fiat. 

Esistono cioè un indotto 
((primario», ((secondario» e 
casi via. tilvolta arrivando 
persino al lavoro a domicilio. 
Un lorte calo produttivo del
la F.at sì ripercuote fatal
mente a cascata sugli anelli 
pu: deboli della catena, do
ve l'effetto non e la cassa 
integrazlon.', ma uno stillici
dio di licenziamenti. 

E' purtroppo facile im
maginare cosa può succedere 
nelle piccolo aziende. In con
seguenza d. una sempre più 
preoccupante crisi dell'auto
mobile di crollo dello vendi
te è arrivato a! ,>2 per con-
lo in gennaio nsi>etto ad un 
anno lai ed altri settori in
dustriali, mentre vanno nuo
vamente a cassrt integrazione 
dn oggi Ci mila operai della 
F.at e mentre a Torino so
no decise o annunciate rldu-

Ancora un pesante attacco padronale ai livelli di occupazione 

Rallenta la produzione di ghisa a Piombino 
Sospesi duemila lavoratori della «Perugina» 
L'Italsider minaccia riduzioni di orario per migliaia di operai - Si intende sospendere l'attuazione del « terzo 
turno » • Gli operai della fabbrica dolciaria vedranno ridotto il lavoro a 24 ore settimanali a partire da oggi 

esplicita Impostazione poli
tica. 

L'IRI solleva Invece con 
forza l'esigenza dell'aumento 
del l'ondo di dotazione la-
cencio rilevare ohe «l mezzi 
propri dell'I.st.tuto coprono 
soltanto l'Il.-l ]X'f cento del 
10 17- mi!.ardi di Investimenti 
netti elei gruppo» mentre 
« nella stessa area privata 
una recentissima Intingine 
Mediobanei ha accertato co
nio, nonostante in stn'/niozlono 
de! mercato azionano, il ca
li.tale di risolilo assommi In 
generals al 18.7 per conto de
gli immobilizzi». In base a 
questi rnuportt 11 fondo di do
tazione dell'Ili! dovrebbe es 
sere aumentato d! circa l.iOO 
miliardi inchiesto di aumento 
proporzionato al programmi 
hanno r.a presentato ENI, 
EGAM. MKIMi Ora l'IRI ri
tiene eh- ((non e consigliabile 
disattendere indo! in iti vanente 
la d.v iricaz.ione 'ra le risorse 
pioprie e l'apporto esterno 
tenuto conto che quest'ultimo 
trova comunque nelle prime 
un termine di riferimento», 
-.a'.e a dire clic i privati in-
ve .toi-io nelle aziende a \)\v-
'et ,i:;l/W)!lo statale attrai*. 
(I ( ' ( .; ir ) ' " a (1 pio! ' lo (he 
1 e , l e (le-.- 1 a p p o . : , (il . - a p i 
tale pubblico. 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO, 31. 

In base a quanto prospet
tato dalla direzione generale 
dell'Italslder nell'incontro che 
si è svolto mercoledì a. Ge
nova con la segreteria na
zionale della FLM e 11 coor
dinamento del gruppo, una 
consistente diminuzione della 
produzione viene prolilatn an
che per lo stabilimento di 
Piombino. In particolare l'in
tendimento della direzione ge
nerale per le Acciaierie di 
Piombino è quello di realiz
zare una diminuzione della 
produzione d! ghisa dell'I) per 
conto, pari a circa sessanta-
milu tonnellate, o quella del-
l'uc-iuio del 12 per cento, pa
ri a circa centomila tonnel
late, nei prossimi sol mesi. 
Por poter realizzare una tale 
diminuzione produttiva, elio e 
stata motivata dalla azien
da con 11 calo dogli ordini 
del aa per cento noi secondo 
semestre '74 rispetto al pri
mo, la direziono propone in
tanto eli non Istituire il ter
zo turno alia seconda colala 
continua, uiuiulmcnte in av
viamento nioniiv altro riduzio
ni di turni potranno essere 
eltottuute al treni lui.tori e 
m particolare al trono me
dio piccolo Anche l'atti
vila del » bluDinint! " (lovi'eb 
bc essere proporzionata al 
tu.noi- gettito di noe.aio. 

Il consiglio d: tabbrica eie! 
le Acciaierie <1: l'iomb.no ha 
discussu stamane i punti eie, 
secondo la 1*'LM nazionale e 
il coordinamento Itals.ckr, eie-
\oiio ossero vincolanti per 
quu'si.tsi :ntcsci L.oii l'azien
da. Essi riguardano in primo 
luogo la rioonl'crnia <|,: parto 
dell'ltalsidor degli iinpiy.iu di 
investimento assunti con l'ac
cordo dell'I l 4 '74. pi-oc.salali) 
1 tempi di alni.iz,une l'or 
Piombalo si tratta di circa due
cento miliardi JVT ;,, Lostru 
zion - di un minio alleluialo 
o oltre opere elle dm nbbel 'u 
< ssere completati 
Dovranno inoltre 
I r iattal i con Li t ' i t i-
necessario, con le 
/.uni statali e il a 
ti l problemi (lei 
(lei settore, m r, 
conseguenze del,a or 
mica e alle esigenze 
ini mi strut t r i i l i della 

La riduzioni- dei 
lavoro dovrà e-sei-L 
data con i c e n s i i 
bl'ica uar.iiHeiul, 
ne (io! pe;-oliali 
ti.lil le ai v a pi

velli dogli organici esistenti, 
a quelli programmati, agli o- i 
rari, allo pauso. 

Sempre secondo la segrete
ria nazionale della KLM e del ' 
coordinamento, le cui propo
sto sono uscite conformate dal- j 
la riunione del consiglio di 
fabbrica dello Acciaierie di I 
Piombino, bisogna andare al- | 
la contrattazione por quan
to riguarda i problemi della 
salvaguardia ambientale o del
la organizzazione del lavoro. 
Sui problemi doll'occupaziiino 
e dello sviluppo dell'industria 

| lunedi 7 febbraio avrà inol-
| tre luo.'o un dibattito pubbli-
| co promosso dali'ammintstra-
j ziono comunale di Piombino 
i tra i rappresentanti dei oar-
j tili. dello organizzazioni sin

dacali e dogli enti locali del 
comprensorio. 

; Giorgio Pasquinucci 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, ili. 

I" divenuta ufficiale la notizia della messa 
In cassa integrazione di duemila operai del
la Perugina, 1 quali vedranno ridotto dal 
1, l'eboraio 11 loro orarlo di lavoro a 24 
oro settimanali fino al mese di aprilo. La 
direzione ha ormai sciolto anche 1 dubbi 
sul destino del lavoratori stagionai! che qua
si sicuiair.onte non verranno riassunti, ag
gravando quindi In modo serio la situazio
ne dell mcupazlone nella provincia di Pe
rugia. Cir è dimostrato dal fatto che nel pla
ni dell'azienda non sono previste per l'anno 
In coreo assunzioni nuove o riassunzioni de
gli stagionali. 

La risposta del sindacati e della classe 
operaia non s! è fatta attendere ed e stata 
eifeltuata una prima ora di sciopero con 
assembleo nel vari reparti d! lavoro. Il con
siglio di fabbrica Insieme al dirigenti della 
Federazione sindacale unitaria provinciale 
ha chiesto ed ottenuto nel giorni scorsi un 
incontro con la direzione dell'azienda per di
scutere do1 gravissimi problemi che la de
cisione della Impresa del gruppo multinazio
nale I.Il.P, suscita. 

L'incontro non ha portato a risultntl ap

prezzabili tanto che si paria di rottura tra 
le forze sindacali e la direzione aziendale. 
I! problema centrale e rappresentato dal 
t'aito che la Perugina ha presentato la sua 
decisione di riduzione di orarlo senza tenere 
minimamente conto delle richieste di di
versificazione della produzione fatto dal sin
dacati e dagli enti locali con in testa la Re-
«lune. La cosa aggrava ulteriormente la si
tuazione in quanto, continuando a decresce
re la domanda della produzione fornita dal
l'aziende., che e essenzialmente dolciaria, ri
sulta alquanto lucile prevedere interventi 
anche pm drastici di anello attuale sul livel
li occupazionali. Si va purtroppo cosi con
cretizzando una situazione che i sindacati e 
le forze democratiche, gli enti locali ave
vano Ipotizzato sin da prima che emergesse
ro l primi sintomi di crisi economica. La di
rezione aziendale non solo e restata sorda 
agi1 ammonimenti e alle preoccupazioni che 
da varie parti le venivano espressi ma an
che quando la situazione stava divenendo 
insosteinl-iile di fronte alle pressioni sinda
cali ha risposto seccamente che la produzio
ne t.'-.tMi e che non vi erano problemi per 
l'immediato futuro. 

Alberto Giovagnoni 

Decisa dal coordinamento dei lavoratori per diverse scelte produttive 

Una settimana di lotta nel gruppo Pirelli 
In programma da lunedì scioperi, assemblee, manifestazioni e incontri - Chiesto un 
nuovo ruolo nei confronti dell'agricoltura, l'edilizia, la telefonia, il trasporto pubblico 

Da lunedi prossimo e per 
l'intera set Um in.», i 'Mi mila 
lavoratori del /uippo Pirelli 
daranno v.t.i, nello rt:vor.se pro
vi m-e italiani' dovo sono prò-
.stMili stab.limolili del gruppo, 
a maniiesta/ionl, scioperi, iw 
.semblee e incontri con il'.n 
lavoratori, con le forzo politi
che e ni; enti locali, La deci-
.sione di lotta o di mobilita-
z.ono e .scaturita dal coordina-
monto na/.ionale dei lavoratori 
del irruppo, .svolio.si giovedì 
scorso a Bologna. 

Nel documento conclusivo si 

cut -I 
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'Ulf f o. so ò 
l ' . ì r 'ocipa-

ivernw, hit 
In sviluppo 
pportn alli-
orisi econ<> 
/e di mula 

landa. 
Luni. di 

"e c i i u ol
ii ili lab 

M i l l i / / . i Z l t ' 

l ' IVl 

I t i l i clic 

Cliniche private: 

trattative rotte 
La .^"-irolorai r..i/:oiia!r io-

I dora/ ono lavora'or. o.-,p wia 
1 .'.or: durante lo trattai ve n 
I cor.so preteso .1 munsi 'ro do! 
| lavoro per :1 rinnovo contrai 
j tua lo di oltre 10U mi,a .avori-
i lori dipendenti delle ca.so d> 
I cura private, hu dovuto rc^.-
I .strare un improvviso ritorno 
1 a pò.-../ioni riy.de d; eh.usura 
| Tale HHjualila abile attoniti-
I bienni Im costretto .a t-deri-
, /or.e u.utai.a confortala da 
i una Io-Io do>^a/:oii<' ti: lavo

rato:-, ad ii.wiinii'rr la d v.^.n 
ni' d: .niormmpern <• trai 'a-
t .•<• - ,i -1 * .''.'•:< -'..it MI., l.cn 
/..une dol.u .ulta 

ricorda ohe la Pirelli o lo .-,uc 
.seolte produttivo co.stitui--.cono 
un elemento di notevoli* pe-,0 
per < uni orrore a ronderò spe
lativi o coneroii uli indir://! 
d. londo decisi dal movimento 
sindacale per uscire dalla cri-
.si. Questo .so .a Pire!!; assu
merà un ruolo nuovo no, (Oiv 
Ircnti dell'aeraultura, dell'odi
li/.:.!, del trasporto pubblico, 
dolio teìocomunica/'.on. o del
l'energia: corno •Jià previsto 
dall'ai cordo, talora non rispet
tato dall'azienda, do! settem
bre lUTl-i; iacc irdo - ha pre-
esa lo il coordinamento — che 
r.chiedo, sulla ba.,o doll'evolu-
/amo ciehii situa/..une xenora-
lo <• m puri irò are della crisi 
enerKrliea, di opportuni ade
guameli', e '.ulcerazioni J. per 
conquistare d^t-rsi indir././1 
produttA, nella I'.rolli sarà 
necessario - pro.'-oyuo il co
municato - legare la lotta di 
fabbrica sull organizza/ione 
del lavoro e ,,u^ìi m\ e-Uimen-
t. a .n:/.ativo territoriali, \:\ 
t olle;jami-nto un lo s t ra luno 
orizzontai: con i mo'almeoca-
r.ici, eoli 1 lavoratori telefonici 
e dell'agricoltura, iti un rap
porto < osi rutl ivo con lo tor-
zi- politiche domocrai Selle e 
con uh enti l ocù i in pari.-
colare con le liocorni. Il 
coordinamento ha ..o'.tolineato 
il particolare .-a.mil icato -Jio 
può assumere la vertenza del
la 'eletonia por la dilesa del-
l'oreupa/ione •> lo sviluppo di 
mvcliment i >- social: -. Sui 
pr<>h!e:io pai siivi t unente a-
/.culla.: il i.ou.cl.namt-Cito .si e 

pronuncialo sottolmoondo il ; ratlor/.nre il rapporto ira 1 
a loro dolio pi lUaiormo pie-

- sentate, elio dovranno pero e.-.-
i sere sostenni" da m./i.itive 
i articolato, da momenti ». oor-
i dinat. tra lo li\o:*se aziende 

del gruppo. Dopo aver denun
cialo il carattere unilaterale. 

I e por quo.iUj .na*" eellabilo. de 

lavoratori della P.rell. e Ira 
quc-ti e LII: altri eruppi inter
na /iona li del settore della 
sortirmi: a tal proposito la 
PULC ha eia predisposto ,a 
convocazione dei coordinamen
ti de: eruppi Ceat. Cavel, Mi
chela!, I-'.re.s'o io. Clood Year e 

provvedimenti -lilla cavia in , Marnili mentre e m corso di 
I tesira/ione, il coord.nameiUo \ preparazione un convegno itv 
[ ha ribaltilo 1 esieeu/a e Tur- • torna/ionalo de: eruppi Pi-
I eonza di :n.z;ative capaci di • rolli IXinlop Mknelm, 

L t i v o r n t o r i in nsscmblon 
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/ioni d'orario per migliaia di 
IH voratori della lància, Pi
relli. Stars - Fall, niv.Sk-. 
Oromodn, Abnrlh. Aees Fiat 
zVsi>"ra o altre ero.sse Indu
r r l e . 

Kcm porcile 1 s ndai'at : .-1 
sono preoccupai: a fondo del
l'indotto e a I-\drr vziono P'" 
monti'sp CGIL • CIM> • U1L 
hn it]xjrio una spi CHIC a ver
tenza con l'Unione indu.-ir.n-
]f di Tonno chiedendo per 
queste aziende l'impegno a di 
1 onde re siromwmonte m o^nl 
caso ì livelli d'cKvupa/.ono. 
l'impenno a non applicin1 ai 
ca.wii inteeraxlone a zero ore 
i< ho slenillct di fnt'o l'anii-
cnnioM del lirenzhimento >. la 
coni rati aziono d-'lle nei-es.--1-
rio diversificazioni e conver 
.siom produttivo o dei procossi 
di riMru'.turHiionu m atto, 

L'orba ni Z.,M zio'io padronale, 
no! primo incoirro .svol-
to.-,: mercoledì, ha dato rispo
sto n ' ^ i u v e : si è dotta di
sposta ad tìpp'iciir" l'accordo 
nazionali' sulla "aran'/W del 
saaino, nove necessario e pos
sibile- anello pr.mu del per
feziono mento >ei,slatlvo del 
provvedimento, ma ha rifiu
tato hi varan/l.a contro la cas 
.va inieyraziono a zero oro e 
non h i iure! t.ito di negozia
re e-'- filtri punti MOitonendo 
che .sono di competenza in-
U'rcon loderà lo e non ri'irlonn* 
lo, pur auspicando tilter.or! 
scambi di mlormazloni e con 
fronti «su! dutl. 

I si neh enti pionionttsi han
no chiesto un incontro per lo 
Indotto con la Fed-r-rarione na 
zìonule CGIL • CISL - UTT, 
ed hanno convocato por 11 12 
febbraio a Torino una aran
do assemblea del «Cor.sifrli di 
fabbrica della F.at e delle 
azlendo iornit rio! della Fiat 

Un atlcRKinmento di forte 
chiusura ha mantenuto la 
si ossa Fiat neeli incontri con 
la FLM che sono proscaulti 
noi vi orni .si-orsl a Torino, 
in ni tuazIone della «verifi
ca» prevista dall'accordo a-
ziondale del 1*0 novembiv .su 
inquadramento unico, organi?, 
dizione del lavoro od utiliz* 
zo del 10 miliardi per mi
glioramenti dell'ambiente di 
fabbrica conqul.-uuì un anno 
fa. 

All'interno del jrruppo diri-
pente Fiat riemergono forti 
contrasti. Mentre alcuni vor
rebbero applicare corretta
mente l'accordo d-'] 30 no-
vembre anche per ciò che ri* 
jiU'irdR :1 coni'ronto con il ••'.in-
daoato suel: aspetti di politi
ca e xestione Industrialo, al
tri ied in questo contesto è 
molto attivo un nooco.stltulto 
«gruppo dirigenti Fiat^t vor
rebbero di fatto affossare qu-"1] 
l'accordo, utilizzare In modo 
.strumentalo e riduttivo l'in
tesi nazionale sulla traranzia. 
del .salarlo por dare la stura 
a sospensioni In massa di o-
perni prolunwte nel tempo, 
lane.uro pesanti attacchi ari-
tislndaoall nelle fabbriche por 
far passare una ristruttura
zione a sposo del lavoratori. 

Corrispondono a questa se
conda linea i trasferimenti 
incontrollati di operai da una 
fabbrica all'altra, lo sospen
sioni per rappresaglia d; mi
gliaia di lavoratori nel gior
ni scorsi a Rivalta ed il gra
vissimo episodio di Napoli 

La Fiat ha annunciato uni-
; lateralmente la messa a cas-
, sa integrazione por 13 cloni! 
i in febbraio e mar/o dei 7,">0 

operai dello stabilimento na
poletano, ihe non solo -ira 

I escluso dai recenti accordi 
I sindacali por le riduzioni di 

orario, ma dove era stato 
i stipulato un anno fa un pre

ci.-.o accordo per il man! e. 
I nimento e lo sviluppo drlla 
: occupazione. 
| I! gesto della Fiat appare 
I tanto pm gravo s-- .si pen-
j sa che a Napoli vuole ridur

lo la produ'/iono del camion-
| olno n2'\\ ' mentre a Torino 

vuol aumentare quella d' al-
1 tri f ursoni lepor i come :', 
| «23B > ( una Iorio quantità d: 
| veicoli di questo tipo viene at 

tualmontz osno-tata ad Israe-
| lo» ed il «-24::» 
; All'OSA Lingotto e i opornl 
| addotti al «'1138» sono sta"! 
, mi'Nsi a c.u.sa integra/Ione un 
' e'ornn alla settimana in feb-
| braio e mar/o. dopodiché- la 
. F at ha presentato la r'ehie-
l sia slacciata di intensificare 
I la produzione negli altri quat

tro giorni, raddoppiando i tur-
i ni Sempre il Lnvotio, ini 
| m-'nta la produzione ci. cavi 
1 ololtrici per aulnmob 1 . che 
! viene dimi.yn'a N-tpo!' Al-
' la M itorfeyn di Tornm. Inlv 

briea che dnvrhbe sv: npp:i-
1 re la co.-a :"'izi«nne il nia'e>-, i-

.o ierrn\iario, a- produ/im 
or ni 'p.i'-. sono .n\ et'o il 1 ur 
eone <m •• lo maini ito e 
tabi d; si api1 imo-ito pe- ou 

Att.lv> Mon*. 
Una do ..- un 
. - c : i ' , l , l " del ! 
ier: a F ima 
al m n:s'..>-, 
hanno cu.ii*1 

at tua le K" n 
VH c oni ro j , 
solo de la een 
\.n< .a d F. r 
ta l'econci": , 
mo.'irO'i'o • -1' 
<• quo..a di .-' 
.vi de' ",;- , • 
jjor ' u r v . - ' ,••-
<le-c U vi 
un.nd. n-i i 
Sul . eh. -io 
lappo d 11'-,' 
te; a ' ,i ..'ina 
/,\ '.-.-• \ 1, r e i 
tura i e nix* 
j v ! eorso d. 
:or, al m.u:. ' 
:>• ali U.l 1 S( 
.sto f p o 

:\U l'Mr d. 

t d i-l i.udervi 
• ( no , : apprr-
K i .dan i anche 
-li un .la o -v io 

di'11'3 idu*-'«:i 
ma 'o d : •««>: 
a di ' ; , ' o : i " i ! v 

ioni a de.la ,jro 
-a:a. n: , d. *u ' 

de. juae: " dn. 
a pi o po' ' va 

i a .'<<"' m \. «-di 
/ ' i . ' i il- r.t Ch' i l 
ai f her ! a .-> •• 

ì \ .I«J.I' In %vì 
I t i . . ' " « .%• ' o r i -
e di i on v": ' !on-

• ornerà. ,i'-i V-
el: ni o)V' d l 

:o" può ìier.r.a 
» .l/.e.lo ci c,ne-

; a i l . Mont i 
. pr.Kio^Wi ri: vrd'-re a t r i mi 

irl,a,-i d. "V.ar d l--rr--io o l -
t : \a 'o a i è v a p.vv r.. :e au-
menta'-o le , i ipr ' . ; i 'inn. 

, porr!io con lo nnpor* ,w,on: 
I di zucch'-ro Mr>n' ; : t crossi 

affari, \ i.sto che hi ;nvo-.tito 
cent na. a eh ni',.ardi ah'o.-ue-
ro. ha s-rollo loe.m. mul' -
na/,.onal. «. on o l i r mdiMr v 
!.. i \ pari' ' e!- un i art elio 
oaropi'o che con lo /tue boro 
vuole sjxv-ulare e baM -i l*r»r 
onesto a Codiuom i lav-'ra'o-
ri doll'Fridanm oeuupano la 
fabbr.ca. Porche .\innn che 
10 zucchero s, può piiidurr" 

1 .incho qu m It-alri, r ducen-
i d'> to-.i d. p'irocohi miliardi 

11 dei oit d"'la bilancia de: 
« pacam^nt • dei ITM'-O p»'-se. 
ì «La nostra b'eticohum 

non ha bisogno d: e.ssonc n!u 
tata ad imjxirt tre zucchero 
ix'nsi deve e-,sere aiutata a 
r istruì tararsi per produrr-0 

j più /no horo. i^rohe s! «vl-
l luppi o g'un.'a a hveil. eoni-

petit'v.. d. p.ona u'ilizza/.io-
I ne dello risorse aeronomi-
i che*, umane *• teen.cho dei 
j produttori acriool: e do?h 

impianti industriai: >. Que-
I sto lo ha dotto stamane l'iw-

sensore all'agricoltura d"lK 
provi ne IH ferrarese. Chiarini, 
nella rola/'Ono introduitivn 
al oonvoLrnn sul toma: « DR.,-
!a crisi al rilancio della bie
ticoltura ferrarese no! l'iute-
rc.->so (trl'.'H'onomia provin-
c'ale e na/ion ile ,. rho ,M è 
.-.volto al Cist-ello Rsten.se per 
m./iatiVrt del l'a mm.ni.st razio
ne provinciale di FoiTara. 

Î a decisione dell'End ama 
è quindi da r.Mutare sopra" 
tulto :n un momento iom n 

questo che neh lodo ! omo «'• 
stato sotiolmea'o a l-ìo'.otrna 
ne] eorso della conferenTin, 
stampii del CNH (Consorzio 
nazioiitìlo biot.collor: ) rnisa-

t re urgenti por .1 ninnolo del
la bieticoltura 

La prima m.sura da pren
dere e la fissazione do\ prez
zo dello bietole da paeare ai 

I coltivatori IA* sonimi dello 
lìiotol** devono in:/:.'re tra 
7-H g. orili. So . produttori 
sapranno ;' prezzo ehi* verrà 
loro pnga'o sommeranno pai 
bietole; ,-,; ealcola elio semi-
nora.nnn quant*) b.i^iu pr,r 
produrre duo m.lioni d: quin
tali di /'locherò \n p:u per 
un valori- d: tìO miliard.. L'ur-
LTIVÌI di la.e misura e stato. 
più volte sottohnoata nel cor
so del dib,liuto a! convegno 
svoltosi ogg: a l-'errara. Co-

j me. d'-l resi'), e stato sotto
lineato the ,1 iKitonzialo ]3i*o-

; dult vo d«*l nostro paese s;a 
» nirr'colo ohe mduMnalo e m 
1 erado d. produrre \:ilida-

monto a! di sopra (U". Ili in.-
I l:oui d: []u:nt,il. L.v-^tl 

ila! « i oni l'ieon'o >- ii't/ionaa*. 
L'anno .-.['orso no ablramo 
prodotto piolto nv no i e n a 
8 milioni di ci.Kiìt.» 1' * * b:.-o-
•in.i e\ ilare e lio quos*'anno 
.so ne produca ara-ora di rne 
no. Non bisoLT.a lasciar pa-s-
s«iro !" docisiou: - - o m o le 
e h, usuri* de l Tir :da ira di 
Cixhgoro e r a o .n piogrun 
ma ani he . \ i h:u.-.ura de-orl: 
/ i i cd ic . l ' i i d. Ornella. Hr»-
v.'j \ I/vidlna: :i e Ciro*, ì ~-
«i he i j '-au'l: monopoli vo.'!--!-
no .mix»rre 

IM' iar c o e omo n i • ilia
ci, to al i O-A ','••" no il sena ter*1 

P,va. 's(>n,i neeo.-,-.ar. a'.'i 
di :orma \o'onla di-, .'ov-r-
.io •>. il 'jovorn i iU-\<- te iere 
la'.-cine quanto ha a certa*') 
la coni miss ono indo ' : a d--. 
Sona'."' ih" 'ii O(»:KÌ""O un t 
indio-' IT • '*'«; JJH H nel se' 
1 o' o ì, o! a'o'o saco ir: loro In-
loip^'Ua': da la commissione, 
pari".- p '1:' i ', ore.miz.vz'n-
n: d' produfor.. or"ani/sm-
.*,o.i! .M jid.u ali. reg.on . han
no unan ni<,H',:i' • loneordn-

i l , 

ho n o i h i . -o i : . : 

l ' i p M 'n . vn ìn , 

P'u in 
n i-rand: 

L i .-ira-
un'iltra 

I Nel e e-
1 o P a i " i ' 

ì C'Oi'KO.N 

q ' 

!>d 
i > ' n d i 
n i z i o n i 

ioni:' 
a i l 

animo 
P i 

' i 51 
del 

'1 IO 

"he 

non 
be-Tvi 

• m i 
!(n (i 

l . te 

•ita '.rntc^za •> 
ln la l'-i . i F IAT e 

/n i . .a ie . < un' '- i , 
• di>. ...n:l i at. .• d<-

ti '.l'In l'i-!" a Do.ui 
un a.imeir.j d"'l'P. Hi p • 
,-'i ,•-' n- lii'lle pro'v 
i -.oao'ulo ilou'v vn *• : 

sor-- a ,'i.'i aohuia d dia ]?.•• 
_• .in'1 Km hit l^om i "la, e o:i-
i Lui" aio il co ",v : M !ia :*. 
1«'\ iî j che Li i -.i:r,' : eenz i di 
•mz - pulitiriT- •• (]• o:g i i --
z i "o n (ì: P. odi:"'e • -a .a 
cr.i"-"oiio di',!') .-\ lui>p<i il '. 

h.t 

m e 
p r ò 

•eb!j • 
s. ' lHi 

\ * i 

l ' I 

Tra ;o ))'• ;no ,-

lì'l't.i!...' ai i ia \ i 
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